
Doha, 18 febbraio 2016 

CNA (Calypso Network Association) ha organizzato nei giorni 17 e 18 febbraio 2016 un evento a Doha 

(Qatar) dal titolo “Smart Ticketing & Digital Services Forum”. 

L’iniziativa si pone l’obiettivo di avere un osservatorio permanente sullo stato dell’arte e gli sviluppi 

tecnologici e applicativi nel mondo del ticketing, delle smart cities e dei servizi digitali al cittadino.  

Al forum hanno partecipato oltre 50 persone, in rappresentanza sia di aziende di trasporto pubblico e/o 

autorità locali sia di industrie di beni e servizi con una loro offerta consolidata nel settore dello smart 

ticketing e dei “Digital Services” per i cittadini. 

Nella prima giornata sono state illustrati alcuni progetti già in essere in diversi paesi e che riguardano non 

solamente il ticketing ma più in generale la mobilità e l’offerta di servizi al cittadino.  

Per il mondo Asia e Africa hanno presentato alcuni progetti i rappresenti di aziende di trasporto e di system 

integrator in aree quali: Marocco, Rabat, Casablanca, Qatar, Bahrein, Hong Kong. 

La capacità e la volontà di investimento che questi paesi hanno nelle infrastrutture consente loro di poter 

scegliere tra il meglio della tecnologia oggi a disposizione per meglio adattarla alla singola realtà locale. 

Relativamente all’Europa si è rivelata interessante l’esperienza del Belgio, della Germania e del Portogallo. 

In questi paesi è in corso, a livelli di maturazione diversi, un processo di effettiva integrazione dei sistemi di 

ticketing tra le varie aziende di trasporto e le varie città. Il tutto in un contesto multi operatore e con una 

diversità degli stessi anche in termini di tipologia di azienda e di relativa proprietà (pubblica, mista, 

completamente a capitale privato). 

In effetti, e in tal senso l’ecosistema “Calypso” ha svolto e svolge un ruolo importante come piattaforma 

tecnologica, di sicurezza e di apertura, i sistemi oramai da anni operativi in Belgio e in Portogallo stanno 

dimostrando che sicurezza, interoperabilità, intermodalità e flessibilità (senza barriere all’ingresso ai nuovi 

attori / operatori) sono ingredienti essenziali per chi vuole avere tranquillità su soluzioni che richiedono 

investimenti significativi e protezione degli stessi nel lungo periodo. 

Nel corso del forum si sono tenuti anche tre “panel” di aperto confronto su temi molto attuali e, più nello 

specifico: 

a) cosa significa inserire un sistema di ticketing in un più ampio scenario di “digital services” 

b) cosa significa “interoperabilità” per il mondo trasporto pubblico 

c) cosa rappresenta per il mondo del ticketing nel trasporto pubblico il rendere disponibile il servizio 

anche ai titolari di carte bancarie EMV contactless  (“open payments”) 

Nel panel a) si è evidenziato (in particolare da parte di Ixxi, azienda che si occupa di ticketing e di 

informazioni al pubblico) come, grazie alla disponibilità della connettività e alla difusione di smartphone, a 

tutti gli effetti stiano diventando di uso comune (e semplici) app in grado di fornire al cittadino una gamma 

di servizi informativi e dispositivi di ampio spettro: dalla disponibilità dei mezzi pubblici all’acquisto del 

titolo di viaggio, dalla situazione del traffico nella propria zona alla richiesta di un taxi. 

Nel panel b) gli operatori di trasporto (a livello locale e nazionale) si sono confrontati su un tema che 

costantemente viene affrontato in queste occasioni: l’interoperabilità. In tal senso Calypso (che ha 

condotto il panel come chairman) rappresenta di certo il miglior esempio di possibile interoperabilità, 



grazie alla totale disponibilità per gli operatori di trasporto pubblico delle specifiche tecniche e funzionali di 

utilizzo degli strumenti come la carta a microchip. Interoperabilità significa anche “revenue sharing” e in tal 

senso esistono già varie esperienze di successo, per lo più basate su una suddivisione statistica dei ricavi 

piuttosto che su un vero e proprio sistema di compensazione (clearing e settlement). 

Il panel c) ha trattato un tema relativamente “nuovo”: ovvero l’utilizzo di carte bancarie contactless 

(tipicamente EMV) all’interno del trasporto pubblico per il pagamento del servizio. TFL (Transport For 

London) rappresenta la più importante esperienza in tal senso, e il rappresentante di VISA ha confermato 

che dopo solo un anno dall’avvio del progetto a Londra quasi il 20% dei “tap” che avvengono sui mezzi 

pubblici sono effettuati con carte EMV. Anche in questo caso, disponibilità della connettività e di strumenti 

come lo smartphone aprono comunque le porte in modo significativo più in generale a fare in modo che il 

pagamento del servizio di trasporto pubblico avvenga in modalità “account based”. Questo, ovviamente, è 

possibile comunque laddove esistano carte dei trasporti sicure e un robusto sistema di back office della / 

delle aziende di trasporto pubblico. 

 

 

 

 


